
5.12 SEZIONE VI - ATTESTAZIONI SULLA CONFORMITÀ O CONGRUITÀ DEI VALORI DI BILANCIO

La presente sezione va compilata solo nel primo esercizio a decorrere dal quale si applicano le disposizioni
contenute nel decreto 21 novembre 2001, n. 429, con riferimento alla società estera controllata indicata nel
rigo FC1. Ciò al fine di dichiarare che i valori risultanti dal bilancio dell’esercizio precedente (cosiddetti
valori “di partenza”) risultino conformi a quelli derivanti dall’applicazione dei criteri contabili adottati nei
precedenti esercizi (casella 1) ovvero che ne sia stata attestata la congruità da uno o più soggetti di cui
all’art. 2 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 (casella 2).

6. QUADRO RN - DETERMINAZIONE DELL’IRES

6.1 IRES

ATTENZIONE: I soggetti che fruiscono, ai fini delle imposte sui redditi, dell’agevolazione per le Zone
Franche Urbane devono compilare il presente quadro tenendo conto anche delle istruzioni riportate
nell’apposito prospetto del quadro RS.

Nel rigo RN1, va indicato:
• in colonna 1, l’importo delle liberalità in denaro o in natura erogate in favore di ONLUS, nonché quelle

erogate in favore di associazioni di promozione sociale, in favore di fondazioni e associazioni ricono-
sciute aventi per oggetto statutario la tutela, la promozione e la valorizzazione dei beni di interesse arti-
stico, storico e paesaggistico, di fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo svol-
gimento o la promozione di attività di ricerca scientifica, individuate con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri (art. 14, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, qualora non sia stata eser-
citata la facoltà di cui al comma 3 del suddetto articolo);

• in colonna 2, il reddito di rigo RF63 (e/o RF73, col. 2), al netto dell’importo indicato in colonna 1.

Nel rigo RN2, va indicata la perdita di rigo RF63 (al netto di quanto indicato nel rigo RF73, col. 2). Se il
valore assoluto del rigo RF63 (se negativo) è inferiore a quello indicato nel rigo RF73, col. 2, la differenza
tra il medesimo valore di rigo RF63 e RF73, col. 2, va riportata nel rigo RN1, colonna 2, non preceduta dal
segno meno.

Nel rigo RN3, va indicato:
• in colonna 1, l’ammontare del credito di imposta sui proventi percepiti in rapporto alla partecipazione a

fondi comuni di investimento e quello previsto sui proventi derivanti dalla partecipazione a OICVM. 
• in colonna 2, dai soggetti che fruiscono del credito d’imposta di cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 147

del 2015, l’ammontare delle imposte assolte dalle società partecipate residenti in Stati o territori a regime
fiscale privilegiato inclusi nel decreto o nel provvedimento emanati ai sensi dell’art. 167, comma 4, del
TUIR, sugli utili maturati durante il periodo di possesso delle partecipazioni, in proporzione degli utili con-
seguiti o delle partecipazioni cedute;

• in colonna 3, la somma degli importi indicati nelle colonne 1 e 2.
Nel rigo RN4, colonna 3, va indicato l’importo delle perdite non compensate di cui al quadro RF, rigo RF60,
colonna 1, o RF73, colonna 1 (qualora sia compilata la sezione delle società sportive dilettantistiche) nonché
l’ammontare delle perdite di periodi di imposta precedenti, da evidenziare anche nella colonna 1 e nella
colonna 2. In particolare va indicato, nella colonna 1, l’ammontare delle perdite di periodi di imposta
precedenti computabili in diminuzione del reddito in misura non superiore all’ottanta per cento del suddetto
reddito (art. 84, comma 1, del TUIR) e, nella colonna 2, l’ammontare delle perdite di periodi di imposta
precedenti computabili in diminuzione del reddito in misura piena (art. 84, comma 2, del TUIR). Si precisa
che l’ammontare delle perdite indicate in colonna 3 non può eccedere la somma algebrica dei righi da RN1,
colonna 2 a RN3. Nel caso in cui la società risulti non operativa per la compilazione della suddetta colonna
si rimanda alle istruzioni del rigo RS125. Detto ammontare può tuttavia essere computato in diminuzione del
reddito in misura tale che l’imposta corrispondente al reddito imponibile risulti compensata da eventuali
crediti di imposta, ritenute alla fonte a titolo di acconto, versamenti in acconto ed eccedenze di imposta del
precedente periodo.
Resta fermo l’utilizzo delle perdite pregresse con riferimento ai crediti d’imposta di cui al rigo RN3. Qualora
la società dichiarante abbia optato per la trasparenza fiscale, ai sensi dell’art. 115 del TUIR, in qualità di
partecipante, le perdite pregresse relative agli esercizi anteriori all’inizio della tassazione per trasparenza
non possono essere utilizzate in diminuzione dei redditi imputati dalle società partecipate (art. 115, comma
3, del TUIR). 50
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